Intervento del Presidente della Giunta distrettuale dell’ANM – Emilia Romagna per l’inaugurazione dell’anno giudiziario a Bologna il 29.1.2011

RINGRAZIO il Presidente della Corte e SALUTO le Autorità e tutti i convenuti.

“SONO CONTRO LA GIUSTIZIA gli insulti, le offese, le campagne di denigrazione di singoli giudici, le minacce di punizione, gli annunci di “riforme” dichiaratamente concepite come strumenti di ritorsione verso una magistratura ritenuta colpevole solo perché si ostina ad adempiere al proprio dovere di accertare la commissione dei reati e di applicare la legge imparzialmente e in maniera uguale nei confronti di tutti i cittadini.

SONO CONTRO LA GIUSTIZIA le strumentalizzazioni delle inchieste e delle decisioni giudiziarie e l’assurda interpretazione come complotto politico della semplice applicazione delle regole, dell’attuazione del principio di obbligatorietà dell’azione penale e del fisiologico funzionamento degli istituti di garanzia propri dei moderni Stati costituzionali di diritto.

SONO CONTRO LA GIUSTIZIA gli attacchi alla Costituzione e ai principi di autonomia e indipendenza della magistratura.

SONO CONTRO LA GIUSTIZIA le iniziative legislative dirette esclusivamente a risolvere singole vicende giudiziarie e che hanno snaturato il processo penale.

SONO CONTRO LA GIUSTIZIA i continui tagli alle risorse, la riduzione degli organici del personale amministrativo, la mancanza di investimenti e di progetti per la modernizzazione del sistema giudiziario, la mortificazione della dignità professionale dei magistrati.

SONO CONTRO LA GIUSTIZIA l’inerzia e  l’assenza di iniziativa dei responsabili politici di fronte alle proposte concrete e costruttive avanzate dagli operatori del diritto per far fronte alla drammatica crisi di funzionamento della giustizia. 

L’inaugurazione dell’anno giudiziario è la sede più appropriata per ribadire con forza che i magistrati continueranno a svolgere il compito loro affidato, senza lasciarsi intimidire e avendo come unico riferimento i principi di LEGALITA’ e di EGUAGLIANZA  sanciti dalla COSTITUZIONE ITALIANA.” (comunicato dell’ANM che viene letto contestualmente in tutti i distretti italiani).

La dignità (professionale e personale) e l’indipendenza sono valori irrinunciabili per i magistrati:

indipendente è “<<un giudice>>(penale nel caso) <<capace (…) di assolvere un cittadino in mancanza di prove della sua colpevolezza, anche quando il sovrano o la pubblica opinione ne chiedono la condanna, e di condannarlo in presenza di prove anche quando i medesimi poteri ne vorrebbero l'assoluzione>>

citazione non nostra, ma del Primo Presidente della Cassazione Ernesto Lupo

a conclusione della sua relazione di ieri alla cerimonia nazionale di Roma per l’inaugurazione dell’anno giudiziario.

L’ANM non si nasconde i problemi della durata dei processi e non si limita a chiedere più risorse (finanziarie, materiali, umane), che peraltro sono indispensabili se si vuole una giustizia più moderna ed efficace.

I bilanci Statali per la Giustizia nel triennio 2006/2008 sono cresciuti in Europa (+27%) e sono diminuiti in Italia (- 7%) (dove pure abbiamo le più grandi organizzazioni criminali e un contenzioso civile ai massimi livelli in Europa). 

Le risorse che mancano e che continueremo a chiedere (esigendo che almeno ci vengano assegnate quelle che produciamo con l’epletamento del nostro servizio)

ce le siamo andate a cercare in questo distretto per il finanziamento di specifici progetti innovativi (in particolare per il progetto di digitalizzazione e demateriazzazione del processo penale che, sta mirabilmente portando avanti, d’intesa con le strutture tecniche Ministeriali, il Tribunale di Modena, ora in collegamento anche con questa Corte d’Appello, ovvero di informatizzazione del processo civile).

Cogliamo l’occasione per ringraziare gli sponsor pubblici (la Regione, altri enti locali), istituzionali (Consigli dell’Ordine Forensi) e privati (fondazioni bancarie e di altro tipo) per il loro supporto a questi progetti che sosteniamo e vogliamo aiutare a diffondere.

Allo stesso modo abbiamo attivato sul territorio tutti i rimedi possibili alla sempre più grave carenza di personale amministrativo, che viene tagliato verticalmente, non viene più assunto da troppi anni, invecchia e non viene sostituito (con il blocco del turn over confermato anche nell’ultimo intervento di manovra economica di cui alla l. n. 122.2010).

Come già ricordato nella relazione odierna del Presidente Lucentini,

siamo ricorsi tra l’altro:

all’utilizzo dei lavoratori in mobilità come da convenzione con Enti provinciali (che ad esempio ha dato buoni frutti a Ferrara e ha contribuito a tamponare la situazione a Forlì-Cesena),

agli stages degli studenti e dei neolaureati universitari,

ad altre forme di comando di personale da altre Amministrazioni.

Abbiamo formulato analisi e proposte nei convegni tenuti a Bologna (il 22 gennaio socrso) e a Parma (l’8 ottobre) nell’ambito delle iniziative per il “Patto per la Giustizia e per i cittadini” promesse congiuntamente dall’ANM con l’Organizzazione Unitaria dell’Avvocatura e con le organizzazioni sindacali del personale amministrativo.
L’ANM vuole comunicare la serietà e l’urgenza della situazione e chiede per l’immediato l’adozione di provvedimenti non dilazionabili di razionalizzazione delle risorse disponibili, come ad esempio la chiusura degli Uffici dei Giudici di Pace eccessivamente sottodimensionati (circa un terzo) e la destinazione del personale ad altri Uffici Giudiziari che ne hanno impellente necessità (in adesione alle proposte dell’Associazione dei dirigenti della Giustizia nel documento diffuso ieri per questa occasione).

Ferma la nostra attenzione per l’importante settore della magistratura onoraria rispetto al quale si naviga a vista nelle politiche di Governo e si continua, di proroga in proroga, in un precariato inaccettabile.

L’ANM fa dunque PROPOSTE CONCRETE, come potrete leggere nel documento distribuito oggi all’entrata unitamente al rapporto CEPEJ, che sfata molti falsi miti sui magistrati italiani, in comparazione ai colleghi europei (dalla produttività, che è ai primi posti sia nel settore civile che nel settore penale; alla retribuzione e ad altro).

Sulla SITUAZIONE LOCALE: ancora poche battute nel breve tempo rimasto non senza sottolineare l’impegno crescente (nonostante la diminuzione delle risorse) dei magistrati nel loro attestato dai dati ricordati sempre nella relazione del Presidente Lucentini ed esemplificati, quanto alla mole di lavoro svolto specificamente dalle Procure della Repubblica, dalle “graduatorie” sulle perfomances quantitative stilate dal Ministero della Giustizia nei mesi scorsi, che vedono diversi Uffici di Procura di questa Regione ai primi posti nazionali (si rimanda per il dettaglio alla tabella pubblicata su “Il sole 24 ore” del 18.10.2010).

Non abbiamo voluto far sentire, soprattutto agli ospiti che ci onorano della loro presenza, le solite lamentele.

Nell’avviarci a concludere è necessario però segnalare la situazione che al momento ci appare più critica:

quella del sovraffollamento carcerario , che raggiunge a Bologna (198%) e in Regione punte molto elevate (poco incise dal recente provvedimento annunciato come “svuotacarceri” di cui alla legge n. 199/2010) e che mette a rischio innanzitutto l’esercizio dei diritti umani dei detenuti (come di nuovo ci ha autorevolemente ricordato ieri il Presidente Lupo citando sentenze di condanne della CEDU per situazioni non episodiche), le condizioni di sicurezza (anche per il personale della polizia penitenziaria) e pone in gravi difficoltà i giudici, a cominciare dai colleghi della magistratura di sorveglianza, oltre che il Foro.

In attesa di ripensamenti normativi che incidano sulle CAUSE del sovraffollamento, tra le quali CITIAMO quelle costituite da un uso improprio del diritto penale e carcerario per ovviare (senza reali prospettive di risultato) ad inefficienze amministrative (come nel caso della mancata esecuzione dei provvedimenti amministrativi di espulsione dei cittadini non comunitari) o a problemi sociali (come la tossicodipendenza)

CHIEDIAMO:

al CSM e

al Ministero di fare quanto di loro rispettiva competenza per il completamento urgente dell’organico dei magistrati addetti e per la copertura delle gravi carenze di organico del personale amministrativo del Tribunale di sorveglianza;

agli Enti locali di offrire ogni collaborazione per l’assegnazione temporanea di personale amministrativo;

ai Parlamentari eletti in Regione un impegno straordinario di attenzione alla tematica.

.

CITIAMO:

come esempio di collaborazione istituzionale che può alleviare la crisi segnalata il recente Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia Romagna e il Tribunale di Sorveglianza di Bologna in merito alle procedure di collaborazione nell’esecuzione penale nei confronti di tossicodipendenti e alcoldipendenti.

In CONCLUSIONE alla Giustizia non servono MANAGER ESTERNI (magari superpagati) per risolvere le criticità organizzative.

Basterebbe dimostrare la volontà di lasciarci fare (in condizioni accettabili) il nostro delicato lavoro e di non vivere più (paradossalmente) la magistratura come una minaccia per questo paese e meno che mai per questa Regione.

Bologna, 29.1.2011

Per La Giunta ANM – Emilia Romagna

il presidente

Pier Luigi di Bari
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